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COMUNICATO 
Incontro con il Capo della Polizia del 25 febbraio 2025 

 
 

 
 Si è svolto ieri 25 febbraio, un incontro con il Capo della Polizia, Prefetto Vittorio Pisani, 
unitamente al Vice Capo della Polizia con funzioni Vicarie, Prefetto Carmine Belfiore, al Capo 
della Segreteria del Dipartimento, Prefetto Diego Parente, al Direttore Centrale Anticrimine, 
Prefetto Alessandro Giuliano e al Direttore Ufficio V Relazioni Sindacali, Vice Prefetto Maria De 
Bartolomeis, nel corso del quale è stata prospettata una riorganizzazione dei Reparti Prevenzione 
Crimine che da un numero di 21 sedi potrebbero essere ridotti a 15. 
 
 La proposta prevedrebbe la presenza di un unico Reparto Prevenzione Crimine nelle regioni  
Puglia (Bari), Calabria (Vibo Valentia) ed Emilia Romagna  (Bologna), con conseguente chiusura 
degli altri Reparti Prevenzione presenti ad oggi in quelle Regioni (Foggia, Lecce, Siderno, Cosenza 
e  Reggio Emilia). 
 Si prevede, altresì, la chiusura di Potenza e Perugia, e l'apertura, invece, di un nuovo R.P.C. 
a Gorizia.  
 Laddove saranno chiusi i Reparti Prevenzione, si potrebbe procedere all'apertura di un 
nuovo ufficio da incardinare all'interno delle Questure, presso l'Ufficio Prevenzione Generale o 
l'Ufficio di Gabinetto o le Divisioni Anticrimine, allo scopo di rinforzare l'attività di controllo del 
territorio.   
 Tutti i Reparti Prevenzione Crimine esistenti dovrebbero essere portati ad una soglia minima 
di 50/60 unità e la suddetta riorganizzazione risponderebbe all'esigenza di impiegare questi Reparti 
per i servizi per i quali sono stati originariamente istituiti, ovvero per le operazioni straordinarie di 
sicurezza pubblica.  
 Quanto descritto è una ipotesi, che sarà illustrata in una bozza di lavoro che 
l'Amministrazione presenterà nel corso del prossimo incontro.    
 
 La Federazione FSP ha sottolineato l'importanza di tutelare i colleghi nelle città dove sono 
ipotizzate le chiusure dei suddetti uffici, affinché possano esprimere una preferenza di sede a 
domanda anche in altre province, nonché l'avvio di un tavolo di confronto sul tema, al fine di 
individuare le criticità e le soluzioni idonee a contemperare la  razionalizzazione dei Reparti 
Prevenzione Crimine sul territorio, con la tutela e le esigenze del personale eventualmente 
interessato dalle chiusure. 
 Roma, 26 febbraio 2025. 


